
 

 

 

SISTEMA PUGLIA 

 

Le Risorse Umane in Puglia 

 

La regione Puglia conta oltre 4 milioni di abitanti, di cui più di 2 milioni e 400 mila 

non superano i 44 anni di età. La Puglia è quindi un ampio mercato costituito in 

gran parte da giovani. 

La popolazione residente è suddivisa tra le provincie come segue: 

 Bari: 1.559.662 abitanti, circa il 39% della popolazione totale; 

 Brindisi: 402.422 abitanti; 

 Foggia: 690.992 abitanti; 

 Lecce: 787.825 abitanti; 

 Taranto: 579.806 abitanti. 

 

La popolazione residente appartenente alle forze di lavoro ammonta a 1.464.795 

unità di cui 111.279 sono in cerca di prima occupazione; mentre la popolazione 

residente non appartenente alle forze di lavoro è di 1.884.655 unità. 

Gli occupati sono 1.170.913 di cui quasi il 75% sono dipendenti (o lavoratori 

subordinati). Una buona quota di occupati è rappresentata anche da lavoratori in 

proprio(16%), liberi professionisti (circa il 4%) e da imprenditori (circa il 3%). 

 

Grazie al sistema universitario pugliese, la regione conta ben 203.770 laureati in 

grado di assicurare talento e creatività e di rendere il sistema economico 

pugliese pronto per l’innovazione.  

 

In Puglia sono presenti 44 Sistemi Locali del Lavoro pari al 6,4% a livello 

nazionale. La Puglia è una delle cinque regioni italiane che tra il 1991 e il 2001 



ha visto aumentare il numero dei propri Sistemi Locali del Lavoro, anzi è stata 

quella che ha registrato il maggior aumento (+12,8%). 

Nella provincia di Bari sono presenti 9 Sistemi Locali del Lavoro (Altamura, Bari, 

Barletta, Bisceglie, Corato, Gioia del Colle, Monopoli, Putignano e Rutigliano).  

La provincia di Brindisi conta invece 6 Sistemi Locali del Lavoro (Brindisi, Ceglie 

Messapica, Fasano, Francavilla Fontana, Ostuni  e San Pietro Vernotico).  

Nella provincia di Foggia sono presenti ben 12 Sistemi Locali del Lavoro 

(Apricena, Ascoli Satriano, Bovino, Cagnano Varano, Cerignola, Foggia, Lucera, 

Manfredonia, Monte Sant'Angelo, San Giovanni Rotondo, San Severo e Vieste).  

La provincia di Lecce conta ben 14 Sistemi Locali del Lavoro, il maggior numero 

tra le province pugliesi (Alessano, Casarano, Copertino, Galatina, Gallipoli, 

Lecce, Maglie,  Melendugno, Nardò, Otranto, Presicce, Taviano, Tricase e 

Veglie). 

Nella provincia di Taranto sono presenti 3 Sistemi Locali del Lavoro (Ginosa, 

Manduria e Taranto). 

 

La densità della popolazione residente nei Sistemi Locali del Lavoro si aggira 

nella maggior parte dei casi tra i 100 e i 250 abitanti per kmq con punte tra i 500 

e i 1.000 abitanti per kmq per il Sistema Locale del Lavoro di Bari. Tale densità 

demografica garantisce un ottimo livello di qualità della vita. 

Inoltre la Puglia è una delle regioni a livello nazionale che registra il minor 

numero di anziani per ogni bambino, il rapporto oscilla tra 2 e 4, segnale di una 

popolazione giovane e dinamica. 

 

Il Sistema Locale del Lavoro di Bari rappresenta uno dei 13 Sistemi Locali del 

Lavoro dei Grandi comuni presenti in Italia. Il sistema è composto da 17 comuni, 

da una popolazione residente di 604.356 abitanti e con un numero di addetti di 

194.755. 

Per il Sistema Locale del Lavoro di Bari i settori economici in cui possiamo 

suddividere le unità locali (imprese e istituzioni) registrano i seguenti addetti: 



 1.115 agricoltura e pesca; 

 99 industria estrattiva; 

 31.678 industria manifatturiera; 

 2.395 energia, gas e acqua; 

 13.923 costruzioni; 

 34.302 commercio e riparazioni; 

 5.359 alberghi e pubblici esercizi; 

 15.050 trasporti e comunicazioni; 

 5.296 credito e assicurazioni; 

 85.538 altri servizi. 

 



 

La densità abitativa risulta essere tra le più basse dei Sistemi Locali del Lavoro 

dei Grandi comuni garantendo una buona qualità di vita. La popolazione risulta 

essere composta in prevalenza da giovani, tale dato è confermato da alcuni 

indicatori statistici: 

 l’indice di vecchiaia è pari a 94,9, uno dei cinque valori più bassi a livello 

di Sistemi Locali del Lavoro dei Grandi comuni; 



 gli anziani per ogni bambino sono soltanto 2,5 rispetto ad esempio ai 6,1 

di Genova, ai 5,1 di Bologna e ai 5 di Firenze; 

La vitalità e la dinamicità della popolazione è anche confermata da altri due 

indicatori che ci dicono che il Sistema non è in via di invecchiamento ma al 

contrario è un sistema in continua crescita demografica e in continua evoluzione: 

 il numero medio di componenti per famiglia è pari a 2,9, il secondo valore 

più elevato in Italia; 

 la percentuale di coppie con fogli è pari al 64,4%, anch’esso rappresenta 

il secondo valore più elevato in Italia dopo Napoli. 

 

Da tutto ciò appare chiaro che la Puglia è una regione giovane, con un elevato 

grado di istruzione e in continua crescita demografica. Una regione ricca di 

capitale umano altamente qualificato in grado di affrontare e vincere le sfide del 

futuro. 

 

Fonte: ISTAT - 14° Censimento Generale della Popolazione e delle Abitazioni 

(http://dawinci.istat.it/) 
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